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Pavia, il riconteggio dei voti conferma: è Palli il 
vincitore in Provincia 

Lo sconfitto Bargigia: "Ho fatto ricorso per chiarezza, sarebbe stato meglio un 
controllo subito" 

Pavia - La Provincia sarà ancora nelle mani di Giovanni Palli. Il riconteggio delle 
schede contestate alle elezioni provinciali del 18 dicembre 2021, effettuato ieri in 
prefettura, ha ribadito la vittoria del sindaco leghista di Varzi. Ma la vicenda, che si 
trascina da quasi un anno, non ha ancora la parola fine: il Consiglio di Stato dovrà 
esprimersi definitivamente, presumibilmente nel primo trimestre 2023. A quel punto la 
diatriba tra Palli e Angelo Bargigia, ex sindaco di Marzano, sarà definitivamente 
archiviata. Un braccio di ferro tutto interno alla Lega che ha dato origine alle correnti 
in seno al Carroccio. Pall era stato candidato dalla segreteria del partito, Bargigia 
invece da un gruppo di sindaci vicini all’eurodeputato Angelo Ciocca, ora scelto dal 
senatur Umberto Bossi come braccio destro per il Comitato del Nord. 

Il verdetto delle urne aveva dato la vittoria al sindaco di Varzi, ma per effetto del 
voto ponderato, non perché avesse ottenuto il maggior numero di consensi tra gli 
amministratori pavesi. In particolare c’erano alcune schede contestate e annullate. Di 
fronte a una sconfitta di misura, l’ex sindaco di Marzano aveva presentato ricorso al 
Tar e, dopo il verdetto favorevole a Palli, Bargigia, che nel frattempo non era più 
sindaco a Marzano, si era appellato al Consiglio di Stato, che aveva stabilito di 
riesaminare le 4 schede contestate. 

Ora il verbale del controllo sarà inviato al Consiglio di Stato, che si esprimerà 
nuovamente. Ma solo per amore di verità, perché Bargigia, non essendo più primo 
cittadino di Marzano, non avrebbe potuto diventare presidente della Provincia. "È 
giusto attendere la decisione del Consiglio di Stato – ha detto Bargigia –. Ho 
presentato ricorso per fare chiarezza, nel rispetto degli elettori. Certo, sarebbe stato 
meglio se il controllo fosse stato effettuato subito dopo il voto". 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  



Il Sole 24 Ore 

Da elettrico a gas acqua, aumenti sopra i 
200 euro per 150mila lavoratori 
La firma dell' ipotesi di accordo del contratto collettivo nazionale gas-acqua chiude i rinnovi 
contrattuali 2022-2024 del comparto dell' energia, dove nei mesi scorsi sono stati siglati i 
contratti elettrico ed energia e petrolio. In tutti i casi, l' attuale livello di inflazione - che 
secondo gli ultimi dati è di poco sotto il 9% annuo - ha fatto schizzare sopra i 200 euro gli 
aumenti sui minimi dei quasi 150mila addetti complessivi. Nel caso dei 60mila lavoratori 
dell' elettrico era stato definito un aumento sui minimi di 225 euro (243 sul Tec), per i 
40mila di energia e petrolio di 215 (235 sul Tec), mentre per i 47mila lavoratori del gas-
acqua Filctem, Femca e Uiltec, nelle scorse ore, hanno concordato con Utilitalia, Proxigas, 
Assogas e Anfida, un aumento dei minimi di 203 euro a regime, erogati in tre tranches: 41 
euro questo mese, 71 a ottobre del 2023 e 91 a settembre del 2024. Per incentivare la 
produttività aziendale è stato definito anche un importo annuale di 17 euro mensili solo per 
il 2023 e 2024 da destinare alla causa. Per chiudere la parte economica, inoltre, sono stati 
previsti una serie di miglioramenti dei trattamenti per reperibilità e apprendistato, così 
come sul contratto a termine e sul lavoro agile. Oltre alla consistente parte economica, i 
tre contratti sono tenuti insieme da altri tre fattori. Il primo è quello degli inquadramenti che 
in tutti i casi si è condiviso di rivedere, allineandoli all' organizzazione del lavoro 
contemporanea. Nel caso del gas-acqua le parti si sono impegnate a individuare un 
sistema più in linea con le evoluzioni dei processi di lavoro e delle competenze, attraverso 
la costituzione di una commissione nazionale. Il secondo è la centralità della formazione 
su salute e sicurezza e il terzo è il rafforzamento del modello di relazioni industriali che 
valorizza la cultura della partecipazione e delle tutele su pari opportunità, inclusione ed 
azioni sociali. Le associazioni datoriali Utilitalia, Proxigas, Assogas e Anfida si sono dette 
soddisfatte del risultato in due settori che in questa fase storica sono stati molto impattati 
da elementi esterni, in parte per ragioni climatiche e per la siccità, in parte per la crisi 
geopolitica in corso. «Sia pur in condizioni difficili, le parti hanno ritenuto che l' accordo sul 
rinnovo, teso a favorire la stabilità del sistema e a creare i migliori presupposti per 
affrontare le sfide che il contesto richiede, fosse la strada da perseguire rispetto all' 
alternativa di un rinvio sine die», affermano Utilitalia, Proxigas, Assogas e Anfida. Con il 
nuovo contratto è stato centrato l' obbiettivo di difendere il potere di acquisto, ma sono 
anche state previste risorse sulla produttività, per evitare un ulteriore aggravio dei costi del 
servizio, legando parte della retribuzione ai risultati sulla base dei parametri utilizzati da 
Arera su qualità ed efficienza. 

 

 


